|
z
i
%

;
E
:
:
%

ﬁ SLUB

Wir filhren Wisse:

* =

Rochef.

Percy.

Rochef.
Percy.

Hﬂ{.‘fwﬁ
Percy.

Rochef.
Percy.

Rochef.

Percy.

Rochef.

Percy.
Rochef.

Dopo si lungo esiglio
Respirar Naura antica, e il eiel nalio
Ad ogni core ¢ dolee, amaro al mio.

Caro Percy! mutdte
11 duol noa thicost che ;.fmmm ]
Pronto io non fossi,

Non ¢ dunlu, amico,
Che in fronte appaja: radunato ¢ tutlo
Nel cor profondo. Jo non ardisco, amico,
Della tua suorda avventurar inchiesta.

Ella & regina — ogni sua gioja & questa.
E il ver parlo la fama?
Ella ¢ infelice? ... il re mmtato?

E dura
Amor contento mai?

Ben fdlicis el vite
I-"rwn di speme, come vive il mio.

Sommesso ]larln.

E che Iemer tle[lrﬂ io?

Da quel di ehe lei perduta
Disperato in bando, andai, -
Da quel di che il mar passai
La mia morte comincio.

Ogni luce a imié fu muta,
Dei vivenli io mi divisi,
Ogni terea ov' o miassisi
La mia tomba mi senibro.
E venisti a far peggiore
Il tuo stato,.a lei vicinog
Senza mente, senza core,
Cieeo io sieguo il mio destino.
Pur tal volta, in duol si fiero,
Mi sorride nel pensiero :
La certezza che forluna
I mier mali vendico,
Gia la eaceia si raduna,
Taci; aleuno move il pie.

Ed Anna anch’ ella....!

Chetali;

Fors’ ella eon lui non é.
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